
LA  CONGREGAZIONE
Di Emanuele Bellano e Giorgio Mottola

EMANUELE BELLANO
Lei lavora qui?

DIPENDENTE 1
Sì.

EMANUELE BELLANO
Abbiamo saputo che ci sono dei problemi sull'erogazione dello stipendio ai dipendenti, 
è così?

DIPENDENTE 1
Ci hanno pagato il cinquanta per cento.

EMANUELE BELLANO
Invece per quanto riguarda la gestione della struttura?

DIPENDENTE 1
Qui sta scarseggiando tutto ultimamente…

EMANUELE BELLANO
Cioè? Siringhe, garze...

DIPENDENTE 1
Tutto, pure i farmaci. Io in radiologia vedo il deserto, vai, scendi. Vai a farti una 
passeggiata, vai a chiedergli di farti un'ecografia, non ci sta nessuno nei corridoi.

EMANUELE BELLANO
Per prenotare una tac?

DIPENDENTE 2 
Le tac sono rotte da mesi.

EMANUELE BELLANO
Sono rotte da mesi?

DIPENDENTE 2 
Da parecchi mesi.

EMANUELE BELLANO
E come mai?

DIPENDENTE 2 
Eh, sono rotte, non hanno i soldi per accomodarle e quindi non abbiamo la tac.

EMANUELE BELLANO
E quindi come si fa per fare una tac?

DIPENDENTE 2 
Non si fanno, noi non le possiamo fare, si deve rivolgere ad un'altra struttura. Ieri sera 



si è rotta anche la radiologia, chieda di fronte se ci sono stati dei cambiamenti.
 
DIPENDENTE 3
Abbiamo l'apparecchiatura rotta. Non prendiamo appuntamenti, se vuole ci può 
telefonare.

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
Allora che fine fanno i circa 60 mila euro che ogni giorno entrano in cassa per le 
prestazioni?  Chi conosce i conti dell’amministrazione ce la racconta così.

DIPENDENTE 4
Il problema è di questo contante che esce dall'Idi.

EMANUELE BELLANO 
E questo ogni quanti giorni avviene?

DIPENDENTE 5 
Un paio di volte alla settimana.

EMANUELE BELLANO 
Quanti soldi sono stati prelevati nell'ultimo mese?

DIPENDENTE 4 
Eh, un milione. Cash.

DIPENDENTE 5: 
Eh, in pezzi da cinquanta. Anche delle mazzette, cioè una scatola di scarpe con i soldi 
dentro.

EMANUELE BELLANO  
E di che contante si tratta?

DIPENDENTE 5 
Gli incassi giornalieri.

EMANUELE BELLANO
L'Istituto incassa quei soldi concretamente poi escono perché vengono dati ad alcuni 
dirigenti.

DIPENDENTE 5
E non abbiamo i soldi per acquistare i farmaci per i pazienti.

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
Prelievi anche di 200 mila euro a volta come prova questa ricevuta, su semplice foglio 
bianco, che porta la firma di Padre Franco Decaminada, leader della Congregazione.  

EMANUELE BELLANO
A me risulta che alcuni dirigenti dell'Idi prelevino ogni settimana una parte degli 
incassi giornalieri con dei prelievi in contanti di 100mila euro, 200mila euro. Le risulta 
a lei questa cosa?

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
Questo lo faccio anch'io.



EMANUELE BELLANO
Lei preleva in contanti gli incassi della giornata?

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
Quando serve il contante, preleviamo il contante.

EMANUELE BELLANO
A me risulta che nell'ultimo mese sia stato prelevato in questa maniera circa un 
milione di euro. 

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
Beh, qual è il problema?

EMANUELE BELLANO
Dove finiscono questi soldi? Le chiedo. Perché vengono prelevati?

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
Perché servono. C'è una comunità che vive qui. Ci sono dei religiosi che vivono

EMANUELE BELLANO
C'è bisogno di denaro contante, 100mila euro, 200mila euro.

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
Beh, son venti frati, eh. Non è che mi spaventa la cifra che prelevo è che dove vanno a 
finire questi soldi. 

EMANUELE BELLANO
E dove vanno a finire?

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
All'interno c'è tutta una contabilità. Ognuno di non fa una sua contabilità delle sue 
spese personali. Se io vado a fare benzina e se non ho la carta di credito, devo pagare 
la benzina. È normale.

DIPENDENTE 5
Se tu togli i contanti con cui paghiamo giornalmente gli ordini, tu capisci che blocchi 
l'attività e hai anche un problema con i pazienti. Perché i pazienti ricoverati gli fanno il 
prelievo ma non hanno la risposta. Cioè pazienti che stanno ricoverati in oncologia e 
non abbiamo i farmaci. Ma con l'incasso giornaliero tu i farmaci, i reagenti, i materiali 
sanitari tu ce li puoi pagare. Se fai sti movimenti qua...

EMANUELE BELLANO
Invece oggi non si riesce a pagare nemmeno più quello

DIPENDENTE 5 
Perché gli incassi giornalieri prendono un'altra strada

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 



DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
Se il superiore della Comunità mi chiede dei soldi, io dove li vado a prendere? L'unica 
risorsa è il cash che si guadagna ogni giorno

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
Nonostante la regola di povertà i frati dell’Immacolata qualche soddisfazione se la 
tolgono. Come in questo caso:un paio di gemelli da 660 euro che qualcuno di loro ha 
deciso di acquistare. E queste ricevute sono le uniche testimonianze contabili perché i 
bilanci della congregazione  non sono pubblici. 

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
Come non sono pubblici? Un bilancio c'è.

EMANUELE BELLANO
Non è consultabile!

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
No, bhe, certo, questo è di tutti gli enti no profit.

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
La congregazione in quanto ente no-profit,  non è obbligata a depositare i bilanci e 
infatti in camera di commercio dei loro documenti contabili non c’è traccia. 
Eppure dalla congregazione, fondata  per dedicarsi ai malati come ente senza scopo di 
lucro,  sono nate una miriade di società  in Italia e all’estero. 

EMANUELE BELLANO
Lei quando vede questo grafico a che cosa pensa?

TOMMASO DI TANNO – AVVOCATO TRIBUTARISTA 
Penso a una holding. Penso semplicemente a una società finanziaria che possiede una 
serie di partecipazioni in una serie di attività economiche. Quelle che vediamo sono 
srl, spa, srl. Sono delle ordinarie società commerciali. Se non ci fosse lo schermo 
dell'ente con finalità non lucrative questa sarebbe certamente un'entità che dovrebbe 
depositare il proprio bilancio presso la camera di commercio e rendere identificabili 
tanto il proprio attivo quanto il proprio passivo.

EMANUELE BELLANO 
A quanto ammonta il debito accumulato verso la banche dalla Congregazione dei Figli 
dell'Immacolata Concezione?

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
Verso le banche abbiamo un mutuo di circa 50 milioni.

EMANUELE BELLANO 
Secondo informazioni in nostro possesso l’esposizione solo nei confronti di Unicredit 
sarebbe di oltre 300 milioni. Ai quali vanno aggiunti i debiti  nei confronti dei fornitori.

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
Il debito verso i fornitori è una cifra elevata, stiamo quasi a 160 milioni.



EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
L'unico dato disponibile è  quello fornito dalla congregazione. Ci dicono che hanno 
debiti per 210 milioni. Ma come è stato possibile per un Ente Non profit?

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
Non sono distorsioni di denaro per costruire altre cose. Se si produce viene reinvestita 
nella struttura, non viene investita su attività commerciali pure.

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
Eppure qualcosa negli ultimi anni è andata diversamente. 
Il 2004 è un anno speciale per la congregazione, i frati dell’ Immacolata decidono di 
avventurarsi in un mercato altamente rischioso: la produzione industriale di farmaci 
antitumorali.
A Nerviano, alla periferia di Milano, c’è uno dei più grandi centri europei che produce 
molecole conto i tumori. 
Pfizer, la multinazionale americana del farmaco, decide di liberarsene e prova a 
vendere la struttura, da anni in forte perdita.

MARCO TATÓ – DIPENDETE NERVIANO MEDICAL SCIENCES
Ci furono anche aziende italiane interessate ad acquisire Nerviano, anche dei fondi di 
investimento, ma alla fine si presentò la Congregazione dei figli dell'Immacolata 
Concezione. Loro ci hanno preso e, insomma, ci hanno anche per certi aspetti salvati. 
Perché se non andava in porto l'acquisizione Pfizer ci avrebbe chiuso.

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
A fronte di un pagamento simbolico di 10 euro Pfizer cede ai frati dell’Immacolata 
Concezione la proprietà dell’istituto più una dote di 300 milioni di euro.

TOMMASO DI TANNO – AVVOCATO TRIBUTARISTA 
Questo ramo di azienda viene conferito con un fondo coperture perdite di 305 milioni 
di euro.

EMANUELE BELLANO
Che cos'è il fondo copertura perdite?

TOMMASO DI TANNO – AVVOCATO TRIBUTARISTA 
E' come se fosse un salvadanaio con dentro 305 milioni di euro. Questo salvadanaio 
serve a coprire le perdite future, cioè le perdite che si dà per certo che verranno 
conseguite da questo stabilimento in questa attuale conformazione. 

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
Ma perché Pfizer regala una struttura  con una  dote di 300 milioni di euro? Ce lo 
spiega  un ex manager  del Nerviano.

EX MANAGER NERVIANO
Perché Pfizer non voleva creare in Italia una situazione di crisi occupazionale. Tutto 
questo avrebbe comportato costi, propri di liquidazione eccetera, ma soprattutto 
avrebbe indotto sul nome Pfizer un'ombra.

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
La Pfizer salva la faccia, ma il Nerviano  diventa  un buco nero per le casse dei frati 
dermatologi. Che bruciano in pochi anni i 300 milioni  lasciati in eredità e il debito 
dell’Istituto passa dai 23  a 180 milioni. 



MARCO TATÓ – DIPENDETE NERVIANO MEDICAL SCIENCES
Ci siamo trovati nel 2009 sull'orlo del baratro della chiusura.  

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
Per salvare la situazione i frati devono ricapitalizzare, prendono 18 milioni di euro 
dalla struttura centrale di Roma e li spostano a Nerviano.

EMANUELE BELLANO 
E' una cosa che ha impoverito di fatto la struttura romana?

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
In questo momento sì.

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
Ma i soldi al Nerviano  non bastano. Nel dicembre 2011 ad aiutare i frati e a 
scongiurare il fallimento arriva la Regione Lombardia, che crea una fondazione ad hoc 
per acquisire il Nerviano.

ROBERTO FORMIGONI – PRESIDENTE REGIONE LOMBARDIA
Non abbiamo fatto nessun favore. Noi abbiamo ricevuto a costo zero una struttura di 
grandissimo valore. Se non avessi fatto questa operazione, sarei stato criticabile.

EMANUELE BELLANO  
Stiamo parlando di una struttura che perde ogni anno tra i 30 e i 70 milioni di euro e 
graveranno da oggi sulle spalle e sulle casse della Regione

ROBERTO FORMIGONI – PRESIDENTE REGIONE LOMBARDIA
No, la Regione Lombardia non mette un euro.

EMANUELE BELLANO  
Il debito accumulato è di 180 milioni di euro verso le banche. Questo debito graverà 
sulle casse della Regione.

ROBERTO FORMIGONI – PRESIDENTE REGIONE LOMBARDIA
No. Le ho già detto che nulla graverà sulle casse della Regione.

EMANUELE BELLANO 
No. Ma è un debito che viene di fatto rilevato insieme a tutto il resto dalla Regione.

ROBERTO FORMIGONI – PRESIDENTE REGIONE LOMBARDIA
No, no, no. Chi eventualmente ha fatto dei debiti si fa carico dei debiti.

EMANUELE BELLANO  
Il debito di 180 milioni di euro passerà in capo alla Fondazione e quindi alla Regione 
Lombardia?

TOMMASO DI TANNO – AVVOCATO TRIBUTARISTA 
Assolutamente sì, da un punto di vista sostanziale. Il debito sta dentro alla società, 
quindi nel momento in cui passano le partecipazioni della società dalla Congregazione 
alla Regione Lombardia passa tutto il contenuto.

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO  



Ma le velleità imprenditoriali della congregazione non si fermano qui.

AL TELEFONO 
GIORGIO TAVECCHIO – EX MANAGER HOSPITAL SERVICE 
E' un'opportunità che è uscita, è stata presentata a Roma, c'era di mezzo l'Idi.

EMANUELE BELLANO
Quando dice c'era un'opportunità nel senso c'erano dei fondi del ministero dello 
Sviluppo?

AL TELEFONO 
GIORGIO TAVECCHIO - EX MANAGER HOSPITAL SERVICE
C'erano dei fondi del ministero disponibili.

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
A parlare di una nuova operazione industriale in cui la Congregazione prova a lanciarsi 
è l’architetto Giorgio Tavecchio, all’epoca manager della Hospital Service, la  società di 
servizi creata appositamente dai frati  per gestire le attività non sanitarie della 
Congregazione. 

EMANUELE BELLANO 
Come mai la vostra Congregazione ad un certo punto, decide di provare ad investire in 
un inceneritore che dovrà produrre energia partendo dai rifiuti ospedalieri a Brindisi?

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
Non mi risulta questa cosa.

EMANUELE BELLANO  
Non le risulta?

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
Assolutamente. Io sono superiore dal 2004 ed è la prima volta che la sento.

AL TELEFONO
GIORGIO TAVECCHIO - EX MANAGER HOSPITAL SERVICE
L'Idi avrebbe messo il network delle reti degli ospedali che portavano questi rifiuti. Ha 
capito?

EMANUELE BELLANO  
Se il progetto fosse andato fino in fondo l'Idi avrebbe messo la catena degli ospedali 
che ha con i suoi rifiuti ospedalieri per produrre energia da questi rifiuti?

GIORGIO TAVECCHIO - EX MANAGER HOSPITAL SERVICE
Se usciva la cosa, sì.

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
Un direttore generale ha l'autonomia di cercare tutti i progetti. Nel momento in cui mi 
presenta la società a me un progetto di questo tipo, a me una domanda di questo tipo, 
è la prima volta che la vedo. Punto.

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO



Anche se il Padre provinciale dice di non sapere il progetto va avanti. Viene presentato 
alla Regione Puglia, ma alla fine il presidente Nichi Vendola non firma e l’affare salta.
Quello che invece va in porto è l’accordo per comprare dalla De Agostini, la Elea Spa, 
una società che si occupa di formazione e che la congregazione trasforma nella punta 
di diamante della sua struttura. 
Alla “Cernobbio sul Tevere”, come definiscono in Vaticano le conferenze di Elea, 
partecipano un po’ tutti: Massimo D’Alema, Pierluigi Bersani e poi Maurizio Lupi, Giulio 
Tremonti e molti altri. Chi più di tutti ha voluto l’acquisto della Elea, è padre Franco 
Decaminada: il dirigente  più influente della congregazione. 

MANAGER GRUPPO IDI
La voce che girava che lui aveva rapporti con Tremonti, tramite il rapporto con Proietti 
e Milanese era vera. L'unico elemento che mi ha fatto credere a quelle dicerie è 
quando mi sono capitate in mano le fatture. Quello è un dato di fatto. È un sasso in 
testa.

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
Le fatture di cui parla l’ex dipendente dell’Idi sono relative a una delle cliniche della 
congregazione: la casa di cura “Villa Paola” a Capranica, in provincia di Viterbo. Padre 
Franco Decaminada, affida i lavori  alla società Edil Ars  di Angelo Proietti, il 
costruttore amico di Marco Milanese, deputato del Pdl ed ex  braccio destro di Giulio 
Tremonti al Ministero dell’ Economia.  

AL TELEFONO
ANGELO PROIETTI
Pronto?

EMANUELE BELLANO 
Angelo Proietti?

AL TELEFONO
ANGELO PROIETTI
Si.

EMANUELE BELLANO 
Sto ricostruendo vicenda che riguarda la progettazione dell'ospedale Villa Paola di 
Capranica.

AL TELEFONO
ANGELO PROIETTI 
Sì

EMANUELE BELLANO  
A me risulta che lei si sia occupato della progettazione di questo ospedale?

AL TELEFONO
ANGELO PROIETTI
Sono stati per una Spa.

EMANUELE BELLANO 
Per la Spa? Cioè, per la costruzione del centro benessere?

AL TELEFONO
ANGELO PROIETTI



Centro benessere, sì

EMANUELE BELLANO 
E avete fatto la progettazione del centro benessere, mi scusi?

AL TELEFONO
ANGELO PROIETTI
Sì

EMANUELE BELLANO
A Villa Paola avete provato a gettarvi nel business dei centri benessere, come mai vi 
siete affidati proprio alla società di Proietti, la Edil Ars?

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
Che domanda è? Sono degli imprenditori, si sono fatti avanti, hanno fatto un progetto 
insieme, si è concordato un progetto.

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
Il progetto che prevedeva la trasformazione di parte della casa di cura Villa Paola in 
centro benessere, comprendeva vasca salina, vasca oleosa, vasca aromatica 
cromoterapica, poi un’immensa sauna, 4 piscine, 3 idromassaggi, e un centro per i 
massaggi ai piedi. Insomma una struttura da 13 milioni di euro, che doveva essere 
costruita però a ridosso di un convento francescano del Trecento. Era tutto pronto.
Ma la sovrintendenza ha rotto le uova nel paniere. 

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
Guardi che questo convento fa parte della proprietà, eh.

EMANUELE BELLANO 
Non è che il fatto che sia di vostra proprietà ne potete disporre in tutti i modi.

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
E’ stato inserito dentro questo progetto. Quindi, qual è il problema? Se poi le belle arti 
dice non va bene, lo dovete spostare, lo si corregge.

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
Intanto il  progetto  del  centro benessere è fermo.  Ma in base agli accordi  con 
Proietti, la congregazione rischia di dover pagare comunque i costi di progettazione, 
un milione e duecento mila euro: ma su questo c’è in atto un contenzioso. 

EMANUELE BELLANO 
Tutto questo progetto vi è costato 1 milione e 200 mila euro se il giudice deciderà che 
dobbiate pagare. 

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
Certo, la complessità del progetto, il rischio di impresa è questo. 

MILENA GABANELLI STUDIO
Gestire un ospedale costa. Questo è gestito dai frati e sulla carta dovrebbe svolgere 
attività non profit, e riceve cospicui finanziamenti. In merito al prelievo di contante ci 



hanno appena informato che parte di quel contante andava poi a finire su altri conti, 
sempre intestati a loro, perché quello ufficiale è pignorato, e quindi non avrebbero 
potuto pagare fornitori diversi da quelli stabiliti dal giudice. Ciò detto, è un po’ difficile 
capire quando un frate, con i soldi dell’ospedale, si mette a parlare di rischi d’impresa 
per una Spa, oppure quando si va ad infilare in una storia come quella  che adesso 
vediamo.

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
A Kinshasa i frati dell’Immacolata Concezione sono arrivati nel 1990. 

FRATE CONGOLESE
Questa è la cappella è qui che preghiamo ogni mattina

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
Oltre la missione i frati hanno fondato un ospedale. 

PADRE MISSIONARIO- RESPONSABILE MISSIONE FIGLI DELL’IMMACOLATA 
KINSHASA
Guariscono molte persone qui, soprattutto i bambini. 
I soldi non bastano mai.

EMANUELE BELLANO - FUORI CAMPO
E’ per questo  padre  che Franco Decaminada è venuto da Roma a Kinshasa, per 
aiutare la missione. 

PADRE MISSIONARIO - RESPONSABILE MISSIONE FIGLI DELL’IMMACOLATA 
KINSHASA
E' venuto con altra gente e ha voluto sfruttare l'occasione per vedere se ci danno un 
po’ di soldi per fare qualcosa, per opere sociali.

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
Con  Padre Franco Decaminada, in Congo vanno anche Tommaso Longhi, ex manager 
della Croce Rossa, e Antonio Nicolella, consulente dell’IDI, ma con un passato 
particolare, di cui ci parla il generale Paolo Inzerilli, ex  capo della struttura segreta 
Gladio. 

PAOLO INZERILLI – CAPO DI GLADIO 1974 - 1986
Nell'86 ho avuto l'incarico per costituire quelli che poi sono stati chiamati gli Ossi, cioè 
Operatori speciali del servizio informazioni. Era una struttura coperta, ultra coperta, 
era coperta anche all’interno dei servizi.

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
Nel ‘97 il Tribunale di Roma li definisce una struttura eversiva.

PAOLO INZERILLI – CAPO DI GLADIO 1974 - 1986
Poca gente, ma super addestrata, disponibile a fare, a poter essere impiegata in 
qualsiasi maniera. Questo significava avere della gente che si lanciasse dal nostro 
aereo da 10000 metri, 10000 metri sono 30000 piedi che non è proprio un giochetto, 
per fare sto lavoro bisogna avere dei polmoni d’acciaio e una testa che funzioni. E 
questo è solo l’inizio dell’operazione. Ok. Poi ci sono i compiti che ti vengono 
assegnati. Vai a fare la ricognizione lì, vai a mettere l’esplosivo là, vai a vedere che 
succede, cerca d’infiltrarti, taglia i fili del telefono , etc.. Nicolella era uno di quelli che 
io ho fatto arrivare per fare parte di questi gruppi particolari.



EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
Ma cosa ci fa uno con queste caratteristiche in una congregazione di frati? Già perché 
da più di tre anni, Nicolella viene qui all’ Idi. Parcheggia la sua auto e sale in 
presidenza.

EMANUELE BELLANO 
Lei che ruolo ha qui, glielo posso chiedere?

ANTONIO NICOLELLA
Non ho nessun ruolo.

EMANUELE BELLANO 
Che cosa fa Antonio Nicolella per la Congregazione?

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
E' un consulente per le risorse umane.

EMANUELE BELLANO 
E' anche consulente di padre Francesco Decaminada?

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
E certo.

EMANUELE BELLANO 
L'ha nominato lei in questo ruolo?

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
L'ha nominato lui.

EMANUELE BELLANO 
No dico lei lei?

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
No lo ha nominato padre Franco Decaminada.

EMANUELE BELLANO 
Come mai padre Decaminada è andato diverse volte a Kinshasa? 

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
Se va un mio religioso in Africa, in genere va per trovare i confratelli e vedere come 
stanno le cose.

TOMMASO LONGHI – CONSULENTE GRUPPO IDI
Siamo andati on Congo perché Nicolella, parliamo per nome e cognome. Nicolella 
aveva promesso che se le sue attività in Congo fossero state produttive avremmo 
avuto 200mila dollari di finanziamento, di donazione.
Succede che naturalmente uno si va a presentare all'ambasciata italiana, si va a 
presentare al Nunzio apostolico e così via e crea relazioni. Allora Decaminada è andato 
una o due volte lì per vedere questa cosa. Mi hanno portato anche a me come 



progettista sanitario…

EMANUELE BELLANO 
Nicolella vi aveva detto che tipo di attività doveva intraprendere in Congo?

TOMMASO LONGHI – CONSULENTE GRUPPO IDI
Io con Nicolella non ho mai avuto rapporti.

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
Nicolella in Congo è il vicepresidente di un’ associazione umanitaria,  Objetcif Congo.

EMANUELE BELLANO
Di che cosa si occupa Objetcif Congo?

AL TELEFONO
ANTONIO NICOLELLA
Nulla è un’associazione non governativa, fatta per portare un aiuto al paese attraverso 
diciamo delle opere umanitarie che vengono realizzate mediante aiuti…

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
A Kinshasa però di “Objectif Congo” non c’è traccia. Neppure in Italia, né negli elenchi 
del Ministero degli Esteri, né nei i registri della Prefettura di Roma. Ma nella Capitale 
l’associazione ha una sede . E’ in via della Conciliazione, a due  passi da San Pietro, 
proprio all’interno degli uffici della Congregazione dei Figli dell’Immacolata 
Concezione.

EMANUELE BELLANO
Stiamo cercando Objectif Congo.

INTERLOCUTORE
Non sta più qui.

EMANUELE BELLANO
Non è più qui?

INTERLOCUOTRE
No.

GIORGIO MOTTOLA
Objectif Congo è sulla stessa targa di altre 10 società che sono tutte quante dell’IDI 
praticamente.

AL TELEFONO
ANTONIO NICOLELLA
No, no.

GIORGIO MOTTOLA
Senta ma lei lavora all’IDI?

AL TELEFONO
ANTONIO NICOLELLA
Senta, posso incontrarla?

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO



Ma dopo questa telefonata, Nicolella non ha più voluto incontrarci. 

EMANUELE BELLANO
Ma lei non l'ha mai sentita nominare questa Objectif Congo?

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
No

EMANUELE BELLANO 
E non la stupisce il  fatto che abbia sede nei vostri uffici in via della Conciliazione?

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
Beh, se l'hanno ospitata lì, qualcuno gli avrà dato l'autorizzazione. Certamente non io.

EMANUELE BELLANO 
E chi potrebbe avergliela data?

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
Può darsi gliela abbia data Padre Franco, questo non lo so

EMANUELE BELLANO 
Franco Decaminada?

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
Sì. 

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
Socio di Nicolella e presidente di Obyctive congo è il prete congolese Mandio Akuma, 
noto alle cronache per aver praticato un esorcismo all'attrice Laura Antonelli.
Ma Nicolella e Mandi Akuma sono soci in affari anche in un’altra società congolese Ibos 
Due, il cui oggetto sociale è la ricerca, l’estrazione e la commercializzazione di 
idrocarburi. 
La sede legale di Ibos Due, si trova nel quartiere commerciale di Kinshasa, ma l’ufficio 
è vuoto.

PORTIERE
Per l’informazione dobbiamo andare qui.

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
Ma anche l’indirizzo indicato, L’Ibos 2, non risulta, c’è invece la Surestream Petroleum, 
in affari con l’Eni e diretta da Badouin Ebeli Popo. Un manager che vanta nel 
curriculum corsi di formazione presso i servizi segreti israeliani e sud africani.  Ma che 
è socio, in Ibos 2, di Nicolella e Mandi Akuma.   

GIORGIO MOTTOLA
Qual è l’attività di IBOS 2 in Congo?

AL TELEFONO
BADOUIN EBELI POPO



Perché? Lei sta svolgendo un’inchiesta… continui la sua inchiesta, io mi riserverò di 
ricorrere alla giustizia congolese.

GIORGIO MOTTOLA
Vorrei sapere quando e come lei ha incontrato Antonio Nicolella.

AL TELEFONO
BADOUIN EBELI POPO
No, non glielo posso dire, lei non è il mio giudice, non è il mio capo. Perché non ha 
fatto queste domande ad Antonio Nicolella? Perché?

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
Quello che sappiamo, come si legge su  questo documento della camera di commercio 
di Kinshasa ,  è che pochi mesi fa la sua  società ha avviato le trattative con il governo 
congolese per acquisire il diritto di cercare giacimenti nell’area del Lago Tanganica.  

EMANUELE BELLANO
La Congregazione sta cercando di entrare nel mercato del petrolio in Congo?

ALEANDRO PARITANTI – PRESIDENTE PROVINCIA ITALIANA FIGLI 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
No, non mi risulta nessun atto ufficiale in questo senso.

EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO
Ma al di là degli interessi in ballo,  padre Franco Decaminada, non rinuncia alla 
meditazione, e nel 2008  chiede  il permesso ai superiori  di violare il suo voto di 
povertà  per comprare in Toscana, a due passi dall’Argentario,  una villa di 1300 mq , 
con parco annesso di circa  2 ettari e mezzo. Lo scopo, si legge nella richiesta di 
autorizzazione, è farne un centro di preghiera. Ottenuto il permesso, padre 
Decaminada, costituisce una società immobiliare, di cui oggi  è unico socio, e a cui 
intesta Villa e parco. Costo dell’operazione: un milione di euro. A quattro anni 
dall’acquisto, di frati in meditazione nella villa in Toscana non se n’è visto nemmeno 
uno. 

MILENA GABANELLI STUDIO
Insomma Decaminada,fra l’ ospedale e storie di petrolio, inceneritori, centri 
benessere, industrie farmaceutiche, immaginiamo non avesse più il tempo per 
pregare. Adesso non ha più nessun ruolo manageriale, forse lo ritroverà, dentro alla 
sua villa all’ Argentario, la quale scrive nelle sue volontà su un pezzo di carta: “Alla 
mia morte tornerà ai frati”. Invece Nicolella da qualche giorno non è più consulente. 
Idi ha un nuovo direttore, Giuseppe incarnato, che proviene da Unicredit, banca con 
cui l’Idi è significativamente esposta. Amen e C’è chi dice no.


